
DOMANDE WEBINAR “I NUOVI CRITERI PER L’ESENZIONE 

DALLA NOMINA DEL CONSULENTE ADR: ISTRUZIONI PER 

L’USO” VENERDI’ 10 NOVEMBRE 2023 
 

 

Domanda: per chi possiede il registro carico/scarico vidimato come produttore di rifiuti è sufficiente? 

 

Risposta: no non è sufficiente. Il registro di carico e scarico dei rifiuti è previsto dalla normativa 

ambientale che prevede tutta una serie di informazioni (dati) che devono essere registrati ai fini 

ambientali, i quali non coincidono con quelli previsti dal Decreto 7 agosto 2023, relativo all’esenzione 

dalla nomina del consulente ADR. 

 

________________________________________________________________ 

 

Domanda: buongiorno, è decaduta anche la condizione per cui l’esenzione sulle 24 operazioni per 

anno solare valeva solo per PG III? 

 

Risposta: le condizioni previste dal Decreto 4 luglio 2000 non sono più valide a partire dal 5 ottobre 

2023. Le 24 operazioni/anno ricorrono ora nel Decreto 7 agosto 2023 all’art. 4 per la spedizione in 

colli in esenzione secondo 1.1.3.6, con un limite di 24 spedizioni all’anno e non più di 3 al mese. 

 

________________________________________________________________ 

 

Domanda: come produttore di rifiuti e facendo solamente l’attività di carico all’azienda che smaltisce 

il rifiuto siamo esentati dalla nomina del consulente rispettando il numero di carichi e quantità annue? 

 

Risposta: sì, se sono rispettate le condizioni previste dal Decreto 7 agosto 2023. 

 

________________________________________________________________ 

 

Domanda: esenzione 1.1.3.6 da uno stabilimento partono 300 punti di merce pericolosa con DDT 

correttamente compilato, il trasportatore compie altre prese ……… (domanda non compilata nella 

sua interezza). 

 

Risposta: si prova a dare una risposta sulla base delle poche informazioni pervenute. 

Lo speditore carica 300 punti di merce pericolosa e poi il trasportatore fa un’altra presa presso un 

altro cliente che il primo soggetto non conosce. La normativa prevede per lo speditore l’onere di 

dover rispettare le disposizioni ivi previste dal Decreto 7 agosto 2023, mentre l’autotrasportatore, che 

conosce il proprio programma di lavoro, deve programmare il trasporto di tutte le merci con un mezzo 

ADR.  

 

________________________________________________________________ 

 

Domanda: il trasporto di gasolio prevede un registro analogo a quello mostrato ora, ossia spedizione 

di rifiuti pericolosi per trasporti in esenzione parziale 1.1.3.6.. 

 

Risposta: se il registro che si compila riporta tutti i dati previsti dal Decreto 7 agosto 2023 non si 

deve fare altro, se ne mancano alcuni si devono integrarli se questo è possibile, altrimenti si deve 

predisporre il registro annuale di monitoraggio previsto dal citato Decreto. 

________________________________________________________________ 



Domanda: una azienda che in alcune occasioni (sporadiche) riceve alcune cisternette di merci 

pericolose (IBC da 1000 litri) facenti parte di un trasporto più ampio (il trasportatore ne scarica alcune 

presso la sede aziendale e poi magari prosegue il viaggio scaricandone presso altri clienti) può essere 

esentata dalla nomina del consulente ADR? 

 

Risposta: le sole operazioni di scarico delle merci pericolose non comporta alcun obbligo di nomina 

del consulente ADR, poiché l’art. 6 prevede l’esenzione dalla nomina del consulente per le aziende 

che sono unicamente destinatarie delle merci pericolose. L’esenzione esiste indipendentemente dalla 

quantità di merce pericolosa scaricata. 

 

Domanda: la stessa azienda esegue anche alcune operazioni durante l’anno (meno di una decina in 

totale e non più di 1 al mese per un totale annuale di meno di 10 tonnellate) con carico di rifiuti 

pericolosi costituiti da cisternette (IBC 1000 litri) per avviarli allo smaltimento (fattispecie: speditore 

di rifiuti pericolosi), può quindi essere esentata dalla nomina del consulente ADR se predisponiamo 

il “registro interno” e non facciamo spedizioni da più di 1000 punti cadauna? 

 

Risposta: sì, se sono rispettate le condizioni previste dall’art.4 del Decreto 7 agosto 2023 ovvero i 

rifiuti sono spediti in esenzione parziale e non si effettuano più di 24 spedizioni all’anno e non più di 

3 al mese. 

 

________________________________________________________________ 

 

Domanda: quindi le esenzioni dell’art. 4 si aggiungono a quelle dell’art. 5? i due registri separati 

sono consigliati o è obbligatorio tenerli separati? 

 

Risposta: il Decreto prevede la predisposizione dei registri senza specificare se questi devono essere 

tenuti, o meno, separati l’uno o dall’altro. Se i registri in questione sono tenuti separati è più agevole 

la relativa compilazione rispetto ad averne uno unico che comporta una maggiore probabilità di 

commettere errori di compilazione. 

 

Nulla vieta tenerli uniti in un unico registro. 

 

________________________________________________________________ 

 

Domanda: buongiorno, può rispiegare se bisogna considerare i limiti nella terza colonna della tabella 

ADR 1.1.3.6. (in funzione della categoria di trasporto 0 kg, 20, 333, 1000). Grazie. 

 

Risposta: la spedizione in esenzione parziale prevede che la quantità di merce pericolosa spedita per 

unità di carico non ecceda i 1000 punti. 

In alternativa la tabella 1.1.3.6 prevede che non si debbano superare i limiti previsti per ogni singola 

categoria. Pertanto se si trasporta una quantità di merce pericolosa di categoria 2, si può moltiplicare 

i kg/l trasportati per il fattore 3 e confrontare il risultato con 1000 oppure osservare la tabella 1.1.3.6. 

e accorgersi che il limite espresso in kg/l per quella categoria è 333 kg/l. 

Sono due metodi diversi che portano al medesimo risultato. 

 

________________________________________________________________ 

 

Domanda: buongiorno, quali sono le sostanze appartenenti alla CLASSE 7, richiamate nell’art. 4 per 

il trasporto in colli? E che quindi di default non possono rientrare nell’esenzione parziale? 

 

Risposta: appartengono alla classe 7 le materie radioattive. 



 

________________________________________________________________ 

 

Domanda: buongiorno, lo spedizioniere ha obbligo di nominare il consulente. Se si dovesse ricevere 

incarico da altro spedizioniere o agente, entrambe le figure devono avere il consulente o sufficiente 

chi effettivamente gestisce la spedizione? 

 

Risposta: nel caso in cui la spedizione avviene in ex-works, ovvero un’azienda produttrice mette a 

disposizione del cliente la merce e questi organizza poi il trasporto, il produttore non è soggetto alla 

nomina del consulente ADR in quanto non si rientra nella definizione di speditore. 

 

Nel caso in cui si rientri nel caso dell’ex-works e il produttore effettua l’operazione di carico della 

merce nel camion dell’autotrasportatore (fattispecie molto diffusa), si rientra nelle disposizioni 

previste dal Decreto 7 agosto 2023 in quanto detto soggetto rientra nella figura di 

imballatore/caricatore, fattispecie contemplata in detto Decreto. 

 

________________________________________________________________ 

 

Domanda: come faccio a capire la corrispondenza tra i codici di rifiuto che produce l’azienda con i 

codici della tabella 1.1.3.6? 

 

Risposta: non c’è corrispondenza tra i codici EER/CER e quello espresso alla tabella 1.1.3.6. 

È necessario classificare secondo i criteri previsti dall’ADR il rifiuto utilizzando come fonte di 

informazione le analisi di laboratorio, le schede di sicurezza delle materia prime e informazioni sul 

processo. Solo dopo aver classificato secondo l’ADR il rifiuto è possibile confrontarsi con la tabella 

1.1.3.6 e la categoria di appartenenza.  

 

________________________________________________________________ 

 

Domanda: volevo sapere quando il trasportatore dei rifiuti ritira la merce, bisogna consegnargli una 

copia del registro annuale monitoraggio spedizioni? 

 

Risposta: no. Il registro interno di monitoraggio del numero di spedizioni eseguite annualmente deve 

essere tenuto in azienda per 5 anni e non va spedito ad alcun ente. Esso va esibito alla Motorizzazione 

Civile competente per territorio (MCTC) su richiesta di detto Ente. 

 

________________________________________________________________ 

 

Domanda: io speditore mi devo preoccupare che il trasportatore abbia già caricato altri rifiuti 

pericolosi? Deve caricare SOLO i miei rifiuti o quello che trasporta non mi deve interessare? 

 

Risposta: l’esenzione della nomina del consulente ADR non è legato al fatto che il trasporto dei 

rifiuti (o di altra merce) avvenga o meno con il trasporto di rifiuti/merci di altri soggetti, ma si riferisce 

(nel caso di trasporto in colli) alle condizioni previste dall’art.4 del Decreto 7 agosto 2023 ovvero 

dall’effettuare un spedizione in esenzione parziale e dal numero di trasporti annuali (max 24) e 

mensili (max 3) massimo previsti. 

 

________________________________________________________________ 

 

Domanda: la consegna di rifiuti pericolosi a un trasportatore autorizzato al ritiro e in regola con la 

normativa ADR, mi impegna comunque ai sensi della normativa ADR a nominare il consulente? 



 

Risposta: l’essere speditore, caricatore, ecc. di rifiuti pericolosi per il trasporto la pone nelle 

condizioni di nominare il consulente ADR a meno che non possa dimostrare di essere nelle condizioni 

previste dal Decreto 7 agosto 2023.  

Il trasportatore di rifiuti pericolosi deve nominare il consulente ADR per la sua attività di trasporto. 

 

___________________________________________ 

 

Domanda: nel caso di officina di riparazione veicoli, quale è il personale obbligato ad eseguire la 

formazione ADR? 

 

Risposta: l’ADR prevede che sia effettuata la formazione del personale direttamente proporzionale 

ai suoi compiti e alle sue responsabilità, sulle prescrizioni delle regolamentazioni concernenti il 

trasporto di merci pericolose. 

Possono essere coinvolte le persone che predispongono la documentazione di spedizione, quelle che 

preparano i rifiuti per la spedizione applicando le etichette e i marchi, coloro che organizzano e che 

contatto gli smaltitori, ecc.  

Nel caso di un officina di riparazione dei veicoli, almeno la persona che gestisce i rifiuti deve essere 

formato. 

 

________________________________________________________________ 

 

Domanda: articolo 4 che 5 deve avere 2 registri di tenuta e poi sommare le operazioni oppure sono 

separate? 

 

Risposta: trattasi di due distinti registri (trasporti in colli – art. 4, e trasporti occasionali – art. 5) che 

prevedono diverse condizioni. Detti registri possono essere separati o tenuti uniti, ma ogniuno di 

questi prevede una specifica e propria contabilizzazione del numero di viaggi e del quantitativo 

massimo annuo di merce che può essere trasportata. Tali informazioni sono necessarie per poter 

dimostrare di rientrare nel caso di esenzione della nomina del consulente ADR. 

 

________________________________________________________________ 

 

Domanda: la mia azienda produce durante l’anno piccoli quantitativi di rifiuti CER 150110* e 

vengono depositati in BIG BAG. Sono tenuto lo stesso alla tenuta del registro per l’esenzione del 

consulente ADR anche se il trasporto e lo smaltimento è eseguito da un’azienda terza specializzata? 

 

Risposta: poichè l’azienda ricade nella figura dello speditore in esenzione parziale, per beneficiare 

della deroga della nomina del consulente ADR deve tenere il registro di monitoraggio previsto 

dall’art.4. 

 

________________________________________________________________ 

 

Domanda: nel formulario che accompagna la spedizione del CER 150110 con 

HP4/HP6/HP13/HP14, in esenzione dal trasporto ADR per unità di trasporto secondo l’1.1.3.6. Cat. 

trasporto 4, va indicato “si” o “no” nel campo “trasporto sottoposto a normativa ADR”? 

 

Risposta: va barrato nel campo “trasporto sottoposto a normativa ADR” la casella “SI”. 

 

________________________________________________________________ 

 



Domanda: buongiorno, tutte le aziende che producono rifiuti pericolosi che provvedono allo 

smaltimento, anche 10 kg all’anno, devono compilare il registro previsto per l’esenzione della nomina 

del consulente ADR. Grazie. 

 

Risposta: è importante ricordare che un rifiuto pericoloso (ovvero con CER pericoloso) non è 

necessariamente pericoloso per il trasporto. 

Se una imprese produce i rifiuti pericolosi per il trasporto e li spedisce, oppure carica deve nominare 

un consulente ADR a meno di poter godere delle esenzioni descritte nel Decreto 7 agosto 2023 e di 

attivarsi nel rispettarle, compreso il registro di monitoraggio. 

 

________________________________________________________________ 

 

Domanda: il registro annuale monitoraggio spedizione ed il file con il riepilogo della comunicazione 

annuale dell’esenzione della nomina del consulente per la sicurezza dei trasporti su strada, per 

ferrovia o per via navigabile di merci pericolose (quello che si faceva in passato) sarebbe la stessa 

cosa giusto? 

 

Risposta: no, sono due documenti differenti sia nelle informazioni da raccogliere, sia per il fatto che 

il registro di monitoraggio va conservato internamente, mentre quello previsto dal Decreto 4 luglio 

2000 andava, tra l’altro, inviato alla Motorizzazione Civile in caso di rinnovo. 

 

________________________________________________________________ 

 

Domanda: l’azienda invia ai propri clienti sia utilizzando corrieri che propri mezzi aziendali taniche 

da 2,5 kg. l’una di detergente classe 8.1 e 17.19. Le taniche arrivano dal fornitore già all’interno di 

scatole singole. Può essere considerata l’esenzione per limitata quantità? Come si devono calcolare i 

quantitativi massimi per soluzione? 

 

Risposta: le informazioni non sono complete. In ogni caso è l’occasione per ribadire che la 

spedizione in limitata quantità non prevede la nomina del consulente ADR e nemmeno vi sono dei 

limiti sul numero di spedizioni, quantità, ecc. Per l’art. 3 del Decreto 7 agosto 2023 è un’esenzione 

dove non sono previsti registri o altro. 

 

________________________________________________________________ 

 

Domanda: conferma che non è necessario inviare alcuna dichiarazione alla motorizzazione in merito 

all’esenzione? 

 

Risposta: l’obbligo di dover inviare apposita comunicazione attestante l’intenzione, da parte 

dell’impresa sottoscrittrice, di volersi avvalere della deroga prevista della nomina del consulente 

ADR alla Motorizzazione civile competente per territorio (di cui al Decreto 4 luglio 2000) non è più 

prevista. Sì, Decreto 7 agosto 2023 non prevede alcun tipo di comunicazione alla Motorizzazione 

Civile. 

 


